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I. 



Dopo che in Francia la zoojalria fu posta Del novero 
degli insegnamenti pubblici, volti ad uffici professionali, 
ogni altra nazione civile ne imitò 1' esempio; e l'Italia non 
si tenue tra le ultime. Che prima nei grandi Stati, più 
tardi nei piccoli si fondarono Scuole apposite ove inse- 
gnarla. Ma com'era naturale ognuno di questi Stati procac- 
ciò di accomodare la nuova istituzione alle proprie con- 
dizioni economiche ed all' usata maniera di compartire alla 
gioventù altre discipline scientifiche. D'onde venne grandis- 
simo divario tra stato e stato, vuoi pel numero delle 
persone deputate ad esporre le materie nelle quali si 
suddivido quella scienza, vuoi pel tempo prescritto a 
condurle a termine, vuoi infine per la qualità dogli studj 
che ì giovani dovevano avere i'atii per polenie seguire i 
corsi, e per la forma dei diplomi loro conferiti al termino 
di questi. Anco l'allogamento della medesima scienza nel- 
l' ordine generale delle materie insegnative ditferiva gran- 
demente da uno ad altro dei sopraddetti Stati. Così a 
Torino, a Milano ed a Napoli, era esposta in Istituti 
speciali appartati da ogni altra maniera di studi e gover- 
natisi con regolamenti proprj, mentre da pertutto altrove 
la s' aveva unita con le Facoltà universitarie di medicina 
o di Scienze Naturali, di cui erano volti a profìtto loro 
alcuni insegnamenti. 
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Questa moltiplicità ù varietà nei modi del compartire 
l' insegnamento zoojatrico era conseguenza della ineguale 
ricchezza di quegli stati. Se non che, ora che l' Italia 
forma un solo regno, le si reputano da molti come perni- 
cioso non fosse altro porcili'', obbligando il governo a 
spartire fra tutte gli ajuti materiali eh' ei può dare al detto 
insegnamento, questi ajuti riescono per Ognuna insufficienti; 
d'onde viene, dicono, istruzione non perfetta ai giovani 
da una parte; e l'accrescersi dell'empirismo dall'altra. Per 
un certo rispetto tale giudizio si può menar buono. Però v'è 
da notare che nella Germania, tanto spesso invocata ad 
esempio in fatto di sturtj, le Scuole zoojatriche, come del 
resto ogni altra maniera d'istituti scientifici, seno dimolte 
e dissimili tra loro al pari delle nostre; e tuttavia quel 
paese ha ìl vanto d'esser primo tra tutti anco in questo 
ramo del sapere. 

Il che significa, mi sembra, le cause del poco favore 
da esso ramo ottenuto iu Italia essere più complesse di 
(pianto altri non creda; e quindi ci sia poco da confidare 
che basti a toglierle di mezzo un decreto, il quale riduca 
tutte lo scuole ove se ne fa lo studio ad unità di mezzi e 
di discipline. Ma dacché questa unità la viene invocata 
con tanta premura, io non la contrasto. Dico però aperto 
che nessuna delle nostre scuole, nè grande, nè piccola, 
si trova a parer mio, in tale assetto che possa allo 
altre servire di modello e clic perciò tutto il congegno loro 
s'avrebbe a modificare profonda men te, chi volesse far la 
prova se sia possibile che la scienza ivi insegnata salga 
in onore. Questo che ora dico procaccerò di provarlo nel 
seguito; frattanto non posso lasciare in disparte un fatto 
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dimoilo importante e per giunta naturalissimo a mi gli 
zoojatri hanno poco volta la mente . 

Nelle scienze, considerate in loro stesse, non v'è nè 
superiore, nè inferiore; ma 1' opinione comune mette in 
cima quelle che menano agli uffici più di retta mente 
connessi col vivere civile; e le altre, o non cura, o 
considera dt minor conto. Ora, questa specie di classa- 
tone, razionale o no, si stabilisce dapprima e inesora- 
bilmente nelle Scuole, e muove dalle condizioni alle quali 
vi s' entra; dalla maniera onde vengono compartite le 
diverse materie di cui una data scienza si compone; 
dalla durata del tempo prescritto per ciascuna, e anco 
dal grado accademico che procaccia; si stabilisce nelle 
Scuole ed accompagna lo studioso nella vita sociale. 
Per esempio, molti ricordano che trent'anni addietro la 
professione di chirurgo era stimata inforiore a quella del 
medico. Ebbene, la ragione si trova in questo, che il primo 
entrava nelle Università dopo un esame d'ammissione 
assai semplice e piano; mentre allo studente di medicina 
se ne imponeva uno de' più ardui. Nè basta, la durata, 
de' suoi studj era men lunga di quella stabilita pei 
medici; ei non frequentava certi corsi molto appropriati 
a perfezionare la mente, anco messe da parte le ragioni 
scientifiche, e che per lo studente di medicina erano 
obbligatorj; infine non conseguiva il grado di dottore. 
Era un pregiudizio, era ingiustizia? non credo. Oggi che 
gli studj chirurgici hanno acquistato tanto splendore, la 
notata distinzione sarebbe non solo ingiusta, ma per 
giunta assurda, anco se, come allora, la medicina e la 
chirurgia si studiassero ciascuna a parte. Ad ogni modo 



1,1 cosa dii ni un bel pezzo; e, in generale, i giovani di più 
scarso ingegno, o che per mala voglia messa negli studj 
ietterarj, fors' anco per altre ragioni indipendenti dal loro 
volere, non potevano sobbarcarsi all'esame d'ammissione 
in medicina, pigliavano queir altra via, consapevoli gii 
di avere scelto un tirociuio scientifico die i più tenevano 
da meno dell'altro. 

Per la qua! cosa abbiamo motivo di pensare che, messe 
in conto le differenze riferibili alla varia indole degli uffici 
professionali, anco lo zoojatro potrà avanzare dimoilo nella 
pubblica estimazione; ad un patto però, che lutto l'edificio 
della scienza da lui professata s'innalzi per modo da coope- 
rare al movimento generale degli studj come fanno le altre 
scienze a quesla più o meno affini. 

n 

Nelle <:onsii|ei'.-i/inni precedenti mi sono in cernito di 
far chiara la condizioni: della zoqjatria in Italia; la quale 
condizione, almeno negli scritti cadutimi sott' occhio in 
questi ultimi anni, non mi pareva considerata sempre con 
animo pacato e nel suo vero aspetto. Ora si vuole esami- 
nare quale assetto dovrebbe esser dalo agli studj zoojatrici 
por conseguire quanto meglio si possa il sopraddetto intento. 

Le materie concernenti la zooiatria, al pari di quelle 
proprie della medicina umana, si spartiscono in due ordini, 
cioè; discipline generali e discipline speciali. Le discipline 
generali, come la Botanica, la Fisica, la Chimica organica 
ed inorganica, servono di apparecchiamento a quelle speciali, 
non tanto per le nozioni positive che procacciano al giovane 



studente, quanto, e più. ancora, perchè Io avvezzano ad 
analizzare con buon metodo d'osservazione, i fenomeni 
naturali. Lo zoojatro Ita dunque bisogno di darvi opera al 
pari di qualunque altra categoria di studenti, e può darvela 
insieme a questi. Le discipline speciali invoce, come l'Ana- 
tomia normale e patologica, la Fisiologia, la Patologia 
generale e speciale, la Chirurgia ec. gli si vogliono esporre 
con particolare applicazione agli animali. Sebbene alcune 
di esse, per esempio 1' Anatomia patologica, e la Pato- 
logìa generale, potrebbero essergli compartite come si 
fa in alcuno scuole di Germania, dai professori che le 
insegnano a' medici, senza che quelli avessero a mutare 
sostanzialmente il proprio corso. Ad ogni modo tutte Io 
accennate materie sì collegano tra loro strettamente; tanto- 
ché una non può essere trattata con soverchia brevità, senza 
che l'apprendere bene le susseguenti divenga più difficile e 
talora anco impossibile. Inoltre ove t metodi d'insegnamento 
da una parte, le qualità dell' ingegno c il buon volere di 
ciascuno studente dall'altra si considerino uguali, non v'ha 
dubbio che debba acquistare maggior copia di cognizioni in 
una data scienza, quegli a cui sarà toccata una più lunga e 
minuta esposizione della scienza medesima. In fine gli studj 
cosi detti generali non potranno esser fatti mai con grande 
profìtto da chi abbia l* intelletto male apparecchiato a se- 
guirli. Queste cose sono per se stesse evidenti, sicché mi par 
superfluo l' intrattenermiL'i. Or bene, se noi diamo un'oc- 
chiata ai regolamenti delle Scuole zoojatriche superiori, 
vedremo che le materie insegnative da svolgersi in quattro 
anni sono tra venti a ventiquattro, e i professori insegnanti 
non sono che sei. 



Ma dacché anco in queste Scuole s' aveva pensato di 
apportare alcune modificazioni, per metterle in migliore 
accordo con lo stato della scienza, lascio per ora i regola- 
menti vecchi e vo difilato alle proposte che fece il Congresso 
dei docenti veteriuarj riunitosi a Milano nell'aprile del 
1865. Io le trascrivo qui pigliandole dal volume degli atti 
di quel Congresso, pubblicato a Napoli nel medesimo 
anno (*) . 

Insegnamenti teorici ed esercitazioni pratiche. 

1. Anatomia generale 

2. — descrittiva 

3. — topografica 

4. Fisiologia generale e speciale 

5. Esteriore degli animali domestici 

6. Zoologia veterinaria 

7. Zootecnia 

S. Igiene generale ed applicata 
9. Botanica generale ed applicata 
10 Chimica generale e speciale inorganica e organica 

11. Materia medica 

12. Patologia e terapia generale 

13. Patologia e Terapia speciale medica 

14. Trattato delle epizoozie e Polizia sanitaria 

15. Istruzione teorica e pratica sulle carni da macello 

16. Pafologia e Terapia speciale chirurgica 

17. Chirurgia operatoria 

18. Anatomia patologica 

19. Ostetricia 

20. Podologia teorica 



C) Pag. 81 allegato D. 
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21. Veterinaria legale 

22. Clinica medica 

23. Clinica chirurgica. 

Esercitazioni 

1. Esercizi d'anatomia 

2. — sull'esteriore e sulle razze 

3. Escursioni igieniche 

4. — botaniche 

D. Esercizi d'anatomia patologica 

6. — di chirurgia 

7. — di podologia. 

Tutti questi insegnamenti furono spartiti in sette grup- 
pi, che tanti dovevano essere i professori a cui affidarli . 

1 .* Cattedra d' Anatomia ( Zoologia veterinaria, Ana- 
timiiri ) Espirila /.inni d'Anatomia; 

2. " Cattedra di Fisiologia (Fisiologia, Chimica organica); 

3. * Cattedra di Zootecnia ed Igiene (Igiene, Zootecnia, 
Esteriore) Esercizj di Esteriore e di Razze, Escursioni igie- 
niche; 

4. * Cattedra di Materia medica (Chimica inorganica, 
Botanica, Materia medica) Escursioni botaniche; 

5. " Cattedra di Patologia generale ( Anatomia pato- 
logica, Patologia generale, Terapia generale ) Esercizi 
d' Anatomia patologica; 

6. * Cattedra di Chirurgia ( Patologia e Terapia spe- 
ciale chirurgica, Anatomia topografica, Operazioni chirur- 
giche, Ostetricia, Clinica chirurgica, Podologia) Esercizj 
di Chirurgia; 

7. " Cattedra di Medicina veterinaria ( Patologia e 
Terapia speciale medica, Epizoozie e Polizia sanitaria, Vete- 
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riiiaria legale, Clinica medica — Istruzioae sullo carni da 

!1 corso di Zoojatria doveva compiersi in quattro anni, 
nel seguente modo : 

ANNO 1." 

Anatomia, Zoologia, Botanica, Chimica inorganica. 
ANNO 2.° 

Anatomia, Esteriore, Chimica organica, Fisiologia. 
ANNO 3.° 

Materia medica, Patologia generale, Patologia spe- 
ciale medica, Patologia speciale chirurgica, Clinica me- 
dica, Clinica chirurgica. 

ANNO 4." 

Patologia speciale medica, Patologia speciale chirur- 
gica, Igiene e Zootecnia, Anatomia patologica, Clinica 
medica, Clinica chirurgica. 

Quanto al modo dell 'ammissione a questo corso, il 
Congresso propose soltanto d'aumentare i temi concernenti 
la parte matematica (geometria ed algebra) e d'aggiungere 
alcune tesi intorno agli elementi di Storia Naturale. 

Per ogni restante tali esami rimasero come già erano 
concepiti nei regolamenti speciali delle vecchie Scuole 
Hjiijalridie, cioè; lingua italiana, sistema metrico deci- 
male, elementi d'aritmetica, di geometria e di fisica. Si 
dovevano ammettere senza esame i giovani che avessero 
conseguita la licenza liceale, quella degli Istituti tecnici o 
degli Istituti militari ('). 

Ora i regolamenti qui ricordati, in quanto concerne le 

(') Loc. cit. p»g. 64. 
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materie insegnative e la loro repartizione, non differivano 
sostanzialmente da dò che avrebbe desiderato il Congresso 
di Milano. Ed in vero, l'articolo 25 di quello della Scuola 
di Napoli che io ho dinanzi { il quale non si discosta che 
pochissimo dagli altri ) dice « gli insegnamenti che si 
daranno in detta Scuola sono: » 

« Anatomia generale degli animali domestici 

« Fisiologia sperimentale applicata alla veterinaria 

« Zoologia veterinari a 

« Chimica, Farmacìa e Tossicologia 

« Botanica e Agricoltura applicata alia veterinaria 

* Igiene e dottrina dell'allevamento degli animali 
« Ferratura teorica e pratica 

« Patologia generale 

* Patologia speciale o medica 
« Anatomia patologica 

* Anatomia topografica 

* Chirurgia veterinaria 

« Polizia sanitaria veterinaria 

« Veterinaria legale 

«Storia e letteratura della veterinaria 

« Clinica medica 

« Clinica chirurgica 

« Esercitazioni pratiche di anatomia, di chirurgia, d i 
« anatomia patologica, di ferratura 

«Gite botaniche e igieniche 

«Gito cliniche e consultazioni >. 

Le quali materie dovevano essere pur là svolte in quat- 
tro anni; però da sei professori soltanto. Dunque le 
modificazioni consigliate dal Congresso di Milano con- 
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sistevano quasi del tutto nella nomina d' un professore di 
più. Ma, chi ben guardi, la sproporzione numerica tra gli 
insegnanti e le materie da insegnare era troppo grande, 
perchè s'avesse a credere di rimediarvi con una propo- 
sta di quella fatta. E si noti che le predette materie non 
erano nemmeno quante ce ne vogliono; perocché mancava 
la Fisica, che nessuno oggi può pensare a mettere da parte 
nel disporre le disciplina msiign.'Uive generali' della medici- 
na, sia essa umana o degli animali. Nò vale il dire che 
i giovani j>er essere ammessi nelle scuole dovevano fare la 
prova intorno agli elementi di quella scienza. Per com- 
prendere la fisiologia fa d'uopo sapere di fisica qualcosa 
pitiche gii elementi, d'ordinario imparati a memoria o 
poco meglio, e non bene assimilati, 

A tenore dei vecchi regolamenti ogni insegnante aveva 
almeno tre scienze da trattare, lo che era sconcio gravissi- 
mo. Ma abbiamo visto già che nelle proposte votate dal Con- 
gresso questo sconcio non fu tolto; dacché pur la sono 
accumulate in alcune cattedre tre, quattro e fino a cinque 
insegnamenti. Lascio che altri dica quanto seria e medi- 
tata ripartizione d' un corso scientifico sia quella in cui al 
professore di fisiologia s'impone anco 1' obbligo d' insegnare 
la chimica organici, e al professore di materia medica, 
oltre la botanica, anco la elamica inorganica. E, pigliando 
l'ordinamento nel tutto insieme, conchmdo che coloro i quali 
lo tengono per buono, non hanno diritto di lagnarsi se la 
scienza a cui si riferisce è poco pregiata. 

Ad ogni modo, che il Congresso intendesse con ciò mi- 
gliorare le condizioni di quella scienza e di chi la professa, si 
ricava da altre proposte; come ad esempio di conferire agli 
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zoojatri i! grado accademico di dottore; di dare ai professori 
più decorosi stipendj, accordando loro anco 1' aumento 
quinquennale come hanno i professori d'Università ec. Fa 
quindi meraviglia che tanti uomini rispettabili per ingegno 
e dottrina, tutti animati dal desiderio d' operare il bene 
comune, abbiano potuto, nelle proprie discussioni, metter 
capo ad nn progetto col quale V intento cercato non ai 
poteva conseguire. 

m. 

A volere che la zoojatria pigli luogo quanto ò possibile 
migliore tra le altre scienze, fa d'uopo prima di tutto toglie- 
re l'insegnamento dal letto di Procusto nel quale si tenne 
fin qui costretto; sciorre cioè i professori a cui viene affidato, 
dal compito penoso e poco efficace di passare ogni giorno 
da una ad altra scienza, corno il maestro di musica passa, 
insegnando, da uno ad altro strumento. Questo sistema dei 
gruppi, buono forse nei primordj delle scienze e delle 
scuole, è oggi impraticabile uel massimo numero dei casi. 

lo ho detto quanto basti rispetto all'indole delle disci- 
pline zoojatriche, perche ognuno debba andar meco per- 
suaso, che nel loro congegno non si può attenuare troppo 
una parte senza rischio di guastarne l'insieme; soprattutto 
in quanto risguarda quello disciplino che dissi generali, 
d'onde lo studioso trae i principj direttivi dell'indurre 
temperato e corretto. E se ciò è vero ne conseguita che 
la gioventù si deve volere meglio apparecchiala nelle ma- 
terie educative, di quella ammessa fin'ora nelle scuole; e poi 
die tali disciplino vanno insegnale, non già por via di 
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compensi e di restrizioni, sibbene con conveniente larghezza. 
Quindi non si pulì organizzare bene queste Scuole adope- 
rando in ciascuna sei o sette professori; che appena il 
doppio potrebbe forse bastare. 

Ma si può rispondere, anco in Francia v'è accumula- 
mento di cattedre. E vero, sebbene non in quella misura a 
cui si vorrebbe estendere qui da noi; e poi è l'antico vizio 
della istituzione che tuttavia perdura; e sarebbe strano 
che questo vizio, da tutti riconosciuto, s'avesse qui a 
pigliare per modello di riforma. In Francia le Scuole, nel 
tutto insieme, sono nondimeno assai volte meglio orga- 
nizzate cbe da noi; eppure anco là s' incomincia a fare 
manifesto che le abbisognano d' esser messe in migliore 
assetto. E il segno sta in ciò, che da parecchi anni 
si dura gran fatica a trovare chi concorra ai posti di 
capo di servizio ( ajuto, dissettore ec. ) di tratto in tratto 
vacanti a Alfort e altrove; e talora anco ai posti di profes- 
sore. Qui, in generale, con correnti non ne mancano, ma 
nel settembre dell' anno 1869 un posto molto importante, 
quello della Cattedra di Chimica, Farmacia e Tossicologia 
della Scuola veterinaria di Napoli, ebbe sette concorrenti 
che furono tutti respinti. E nel!' aprile dello stesso anno, 
di cinque altri concorrenti alla cattedra di Fatologia e Cli- 
nica medica della Scuola veterinaria di Torino, nessuno 
aveva ottenuto il grado d' idoneità. 

Chi vorrà credere, che questi fatti siano tali da non 
darsene pensiero, e che quando nelle nostre scuole ci 
fossero sette professori, invece di sei come ci sono oggi, 
o' non avverrebbero più? 

Il Congresso di Milano nel rispondere ai quesiti portigli 
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dal Ministro della pubblica istruzione, proeedè precisamente 
a rovescio di quello che a me pare dovesse procedere, per- 
chè si volse subito a stabilire il numero e la sede delle 
Scuole nel Regno, e poi procacciò di accomodarvi gli inse- 
gnamenti. Se egli avesse posta per prima la questione, 
del modo migliore di organizzare una Scuola zoojatrica, e 
meditato quanto faceva mestieri attorno al doppio ufficio 
cui deve esser volta, cioè a formare non tanto abili pratici, 
quanto dotti professori, forse le sue decisioni sarebbero state 
diverse; o almeno non così assolute come furono difatto. 
Del resto queste decisioni non sono state messe in pratica, 
e nei cinque anni oramai quasi trascorsi, dacché le furono 
pronunciate, l'opinione di molti tra quelli stessi che con- 
vennero al Congresso di Milano, è del tutto cambiata. 
Tanto è vero che due dei più dotti e stimabili, il profes- 
sore Falconio della Scuola di Napoli, e il prof. Brambilla 
della Scuola di Milano, nel discorso d'apertura dell'anno 
accademico corrente, senza sapere l'uno dell'altro hanno 
arabidue sostenuto con argomenti dimolto gravi ed effi- 
caci che le Scuole zoqjatriche non possono prosperare 
rigogliose tranne nelle Università. Io non amo entrare in 
minuti particolari rispetto alla tesi sostenuta da questi 
signori e le ragioni le comprende ognuno. Dirò solo elio 
quando la questione è mossa in tali termini, ( e sono 
quelli elio no racchiudono la parte più importante e per 
giunta la sola che si possa risolvere subito) di qui non 
s'esce; o formare le scuole a modo d' Istituti separati da 
Ogni altra maniera di studj professionali, ma fornito di 
professori quanti ce ne vorrebbero suppergiù in una scuola 
di medicina, tranne i clinici speciali; e in tal caso del nume- 
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ro delle scuole non se ne può parlare, che potrebbe bastarne 
una sola, e forse sarebbe impossibile di averne di più. 0 si 
hanno buone ragioni per farne parecchie, e allora bisogna 
di necessità, a volerò che diano utili risultati, allogarle 
laddove possono giovarsi di tutte le discipline mediche 
generali. 

A coloro poi cui sembrasse che per coordinare le 
Scuole zoojatriche, all'ufficio loro speciale, non ci sia bisogno 
d'apportarvi cotanto radicali riforme, non ho che a ripetere 
un paragrafo del progetto d' ordinamento della piccola 
Scuola zoojatria di Pisa, inviato l'anno scorso al Ministero 
della pubblica istruzione dal mio collega professore Oreste 
c da me: « Le condizioni dell'Italia rispetto alla zoojatria, 
noi dicevamo, sono cositfalte che la maggiore difficoltà 
a vincere consiste nell' empirismo; il quale, chi ben guardi, 
non si può combattere che in un modo, cioè facendolo, 
quasi diremmo consumare a poco a poco dalla scienza a 
cui io generazioni presenti sono indirizzate nelle scuole. 
Ma ove a queste Scuole non s* abbadi quanto conviene, 
v' ò rischio di conseguire 1' effetto contrario a quello cer- 
cato, e invece di annichilire l'empirismo vecchio, darne 
fuori uno nuovo e peggiore del primo, percliè nobilitato 
con i gradi accademici». 

Pisa, 1." Febbrajo 1870. 



Luigi Lombardia. 
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